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TITOLO 1. - GENERALITA’  

CAPO PRIMO – Generalità e Definizioni 
 

Articolo 1.1. (Ambito di applicazione)  
1.1.1. II presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento acustico 

ai sensi del comma e) dell'alt. 6 della Legge 16 ottobre 1995, n. 447. 
1.1.2. Dal medesimo vengono escluse le fonti di rumore arrecanti disturbo alle occupazioni ed al riposo 

delle persone, quali schiamazzi e strepiti di animali, cui provvede il primo comma dell'Art. 659 
del Codice di procedura penale. 

1.1.3. Sono altresì escluse, ove siano presenti nel territorio comunale, le aree e le attività 
aeroportuali1, da assoggettarsi a specifica e distinta disciplina. 

 

Sezione I – Definizioni  

Articolo 1.2. (Definizioni Generali) 
1.2.1. Attività Rumorosa: l'attività causa di introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o 

nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, 
pericolo per la salute umana, deterioramenti degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell'ambiente abitativo, dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli 
ambienti stessi. 

1.2.2. Attività rumorosa a carattere temporaneo: qualsiasi attività rumorosa che si esaurisce in 
periodi di tempo limitati o legata ad ubicazioni variabili di tipo provvisorio. Sono da escludersi le 
attività ripetitive e/o ricorrenti inserite nell'ambito di processi produttivi svolte all’interno dell'area 
dell'insediamento e le attività a carattere stagionale. 

1.2.3. Inquinamento acustico esterno: rumore che si riflette all'esterno degli ambienti nei quali ha 
origine o che è prodotto da attività svolte all'aperto. 

1.2.4. Inquinamento acustico interno: rumore che è prodotto all’interno di ambienti chiusi senza 
riflessi sull'ambiente esterno. 

 

Articolo 1.3. (Valori limite) 
Riferimenti: LR Legge 26 ottobre 1995 n°. 447 - art. 2   

1.3.1. valori limite di emissione: "Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa"; 

1.3.2. valori limite assoluti di immissione: "il valore massimo di rumore che può essere immesso da 
una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori"; 

1.3.3. valori limite differenziali di immissione: ”differenza tra il livello equivalente di rumore 
ambientale (costituito dall’insieme di tutte le sorgenti di rumore esistenti) e il rumore residuo 
(rilevato in corrispondenza dell’esclusione delle specifiche sorgenti sonore disturbanti); 

1.3.4. valori di attenzione: "i valori di rumore che segnalano la presenza di un potenziale rischio per 
la salute umana o per l'ambiente"; 

 

                                                      
1 N.B.: sul territorio comunale non sono attualmente presenti strutture aeroportuali o assimilabili 
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1.3.5. valori di qualità: "i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie o le metodiche di risanamento disponibili ”. 

 

CAPO SECONDO – Limiti assoluti e differenziali 
 

Sezione I -Classi acustiche (cfr. classificazione acustica del territorio 
comunale) 

Riferimenti: DPCM. 14/11/1997  
 

Articolo 1.4. (Classi acustiche e relativi valori limite) 
1.4.1.  ll DPCM 14 novembre 1997 definisce sei classi cui si è fatto riferimento nella suddivisione del 

territorio comunale nello studio di Classificazione acustica del territorio comunale e per ciascuna 
di esse stabilisce dei valori massimi di immissione, emissione e qualità. 

 
Classe I – aree particolarmente protette: 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc. 

 
Classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali e artigianali. 

 
Classe III – aree di tipo misto: 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali  ed assenza di attività 
industriali e artigianali. 

 
Classe IV – aree di intensa attività umana: 

rientrano in questa classe le aree interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 
portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 
Classe V – aree prevalentemente industriali: 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

 
Classe VI – aree esclusivamente industriali: 

rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 
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Sezione II -Valori di emissione 

Articolo 1.5. (Valori limite di emissione)  
1.5.1. Tabella B - DPCM 14 novembre 1997 – valori limite di emissione – Cfr. Classificazione Acustica 

del territorio comunale- Leq in dB(A) 
 

tempi di riferimento 
Classi di destinazione d’uso del territorio diurno 

(06:00 – 22:00) 
notturno 

(22:00 – 06:00) 
I Aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 
II Aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 
III Aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 
IV Aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 
V Aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 
VI Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A)  

 

Articolo 1.6. (Valori limite assoluti di immissione)  
1.6.1. Tabella C - D.P.C.M. 14 novembre 1997 – valori limite assoluti di immissione – Cfr. 

Classificazione Acustica del territorio comunale- Leq in dB(A) 
 

tempi di riferimento 
Classi di destinazione d’uso del territorio diurno 

(06:00 – 22:00) 
notturno 

(22:00 – 06:00) 
I Aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 
II Aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 
III Aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 
IV Aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 
V Aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 
VI Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A)  

 
 

Articolo 1.7. (Valori di qualità)  
1.7.1. Tabella D - D.P.C.M. 14 novembre 1997 – valori di qualità – Cfr. Classificazione Acustica del 

territorio comunale- Leq in dB(A) 
 

tempi di riferimento 
Classi di destinazione d’uso del territorio diurno 

(06:00 – 22:00) 
notturno 

(22:00 – 06:00) 
I Aree particolarmente protette 47 dB(A) 37 dB(A) 
II Aree prevalentemente residenziali 52 dB(A) 42 dB(A) 
III Aree di tipo misto 57 dB(A) 47 dB(A) 
IV Aree di intensa attività umana 62 dB(A) 52 dB(A) 
V Aree prevalentemente industriali 67 dB(A) 57 dB(A) 
VI Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A)  
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Articolo 1.8. (Valori limite di immissione nelle fasce di pertinenza ferroviarie)  
1.8.1. Il D.P.R. n. 459 del 18 novembre 1998 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 

della Legge 26 ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario”, attribuisce le fasce di pertinenza relative alle infrastrutture ferroviarie, che variano 
nel caso in cui l’infrastruttura sia nuova o esistente e in funzione della velocità dei treni. 

 
 
1.8.2. Non essendo il territorio comunale interessato da infrastrutture esistenti o in progetto con 

velocità prevista superiore a 200 km/h, i limiti sono quelli della tabella seguente: 
 

In presenza di recettori 
sensibili (scuole, case di riposo 

e di cura, ospedali) 
Altri recettori Fasce ferroviarie 

Diurno Notturno Diurno Notturno 
Fascia A (100 m) 70 60 
Fascia B (150 m) 

50 40 
65 55 

 

* Per le scuole vale solo il limite diurno 
 
 

Articolo 1.9. (Valori limite di immissione nelle fasce di pertinenza stradale) 
1.9.1. Il D.P.R n.142 del 30 marzo 2004 “Disposizione per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal Traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della L.26 ottobre 
1995, n.447”, attribuisce i nuovi limiti all'inquinamento acustico prodotto esclusivamente dalle 
infrastrutture viarie, che devono essere verificati in corrispondenza dei punti di maggior 
esposizione e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture stradali. 

 
 
1.9.2. TABELLA 1 (Strade di nuova realizzazione) 
 

Scuole*, 
ospedali, case di 
cura e di riposo 

Altri Ricettori 
TIPO DI STRADA 

(secondo codice della 
strada) 

SOTTOTIPI A 
UNI ACUSTICI 
(secondo D.M. 
5.11.01 - Norme 
funz. e geom. 

Per la 
costruzione 
delle strade) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica 

(m) 
Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - autostrada   250 50 40 65 55 
B - extraurbana principale   250 50 40 65 55 

CI 250 50 40 65 55 
C - extraurbana secondaria 

C2 150 50 40 65 55 
D - urbana di scorrimento 100 50 40 65 55   
E - urbana di quartiere   30

F - locale   30

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 
1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione 
acustica delle aree urbane, come prevista dall'alt. 6, 
comma 1, lettera a), della legge n. 447 del 1995 

 

* Per le scuole vale solo il limite diurno 
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1.9.3. TABELLA 2 (Strade esistenti e assimilabili) 
 

Scuole*, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 
Altri Ricettori TIPO DI STRADA 

(secondo codice 
della strada) 

SOTTOTIPI A 
FINI ACUSTICI 

(secondo Norme 
CNR 1980 e 

direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) Diurno 

dB(A) 
Notturno 

dB(A) 
Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

  100 (fascia A) 70 60 
A - autostrada 

  150 (fascia B) 
50 40 

65 55 
  100 (fascia A) 70 60 B - extraurbana 

principale   150 (fascia B) 
50 40 

65 55 
100 (fascia A) 70 60 Ca (strade a 

carreggiate separate e 
 IV CNR 1980) tipo 150 (fascia B) 

50 40 
65 55 

100 (fascia A) 70 60 
C - extraurbana 
secondaria Cb (tutte le altre strade 

extraurbane 
secondarie) 150 (fascia B) 

50 40 
65 55 

Da (strade a 
reggiate separate e 
rquartiere) 

car
inte

100 50 40 70 60 D - urbana di 
scorrimento Db (tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere   30

F - locale   30

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 
1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione 
acustica delle aree urbane, come prevista dall'alt. 6, 
comma 1, lettera a), della legge n. 447 del 1995 

 
* Per le scuole vale solo il limite diurno 

 
 

Articolo 1.10. (Valori limite differenziali di immissione) 
1.10.1. Tali valori limite differenziali si applicano solo all’interno degli ambienti abitativi e sono pari a +5 

dB per il periodo diurno e +3 dB per il periodo notturno. 
1.10.2. Ai sensi dell’art.4, comma 2 del DPCM 14.11.1997, i limiti differenziali non si applicano, in 

quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
a. nelle aree classificate nella classe acustica VI (zone esclusivamente industriali); 
b. se valgono le seguenti condizioni: 

• il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno e a 40 dB(A) 
nel periodo notturno; 

• il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel 
periodo diurno e a 25 dB(A) nel periodo notturno. 

c. alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
d. alla rumorosità prodotta da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali e professionali; 
e. alla rumorosità prodotta da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 
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TITOLO 2.  -  ATTIVITÀ RUMOROSE A CARATTERE 
TEMPORANEO 

CAPO PRIMO - Pubblici esercizi e manifestazioni all'aperto 

Articolo 2.1.  (Generalità) 
2.1.1. Si considerano tutte le attività rumorose a carattere temporaneo che si possono riscontrare nei 

pubblici esercizi, nei circoli privati o nell'ambito di manifestazioni tenute in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, come le feste popolari, i luna park ed assimilabili 

Articolo 2.2.  (Attività rumorose nell'ambito pubblici esercizi o circoli privati, o di 
manifestazioni all'aperto ed assimilabili)  

2.2.1. Sono da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo, secondo la definizione di cui alla 
Sezione I – Definizioni del precedente TITOLO 1. - GENERALITA’, i concerti, gli spettacoli, le 
feste popolari, le sagre, le manifestazioni di partito, sindacali, di beneficenza, i luna park, le 
manifestazioni sportive (ad es. competizioni motociclistiche od automobilistiche) e quant'altro 
necessiti per la buona riuscita della manifestazione dell'utilizzo di sorgenti sonore che producono 
elevati livelli di rumore (amplificate e non) e con allestimenti temporanei qualora non superino le 
16 giornate anche consecutive nell'arco di un anno solare salvo quanto previsto dalla Regione. 

2.2.2. Sono altresì da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo attività di intrattenimento, 
piano-bar, le serate di musica dal vivo, la diffusione musicale, esercitate a supporto dell'attività 
principale presso pubblici esercizi qualora non superino le 16 giornate consecutive o le 40 
giornate nell'arco di un anno solare con una frequenza settimanale massima pari a due volte 
salvo quanto previsto dalla Regione. 

2.2.3. Per tutte le attività sopra descritte è indispensabile ottenere l'autorizzazione in deroga ai limiti 
di legge di cui all'Art. 6 della Legge 447/95 e all'art. 8 della LR. 10 agosto 2001 nº 13 - Norme in 
materia di inquinamento acustico  con le modalità di cui al successivo Articolo 2.5.  
(Presentazione delle domande per l'autorizzazione in deroga ai sensi della Legge n. 447/95). 

2.2.4. Gli impianti elettroacustici di diffusione o amplificazione impiegati dovranno, comunque, essere 
opportunamente collocati e schermati in modo da contenere, per quanto possibile, l'esposizione 
al rumore degli ambiente abitativi limitrofi. 

Articolo 2.3.  (Orari)  
2.3.1. II funzionamento delle sorgenti sonore connesse all'esercizio delle attività rumorose a carattere 

temporaneo, imprenditoriali e no, di cui al precedente Articolo 2.2.  (Attività rumorose nell'ambito 
pubblici esercizi o circoli privati, o di manifestazioni all'aperto ed assimilabili), al di sopra dei 
livelli di zona, è consentito dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 24,00 e per un 
arco temporale non superiore, comunque, alle otto ore giornaliere complessive. 

2.3.2. Eventuali ampliamenti d'orario in periodo notturno saranno concessi solo in assenza di esposti 
e/o lamentele e previa dimostrazione dell'installazione di idonee opere di insonorizzazione 
dell’area. 

Articolo 2.4.  (Localizzazione)  
2.4.1. Le manifestazioni di cui all'Articolo 2.2.  (Attività rumorose nell'ambito pubblici esercizi o circoli 

privati, o di manifestazioni all'aperto ed assimilabili) dovranno essere situate nelle apposite aree 
da destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto di cui all'Art. 
4 comma 1 lettera a della Legge 447/95 individuate nella Classificazione Acustica adottata dal 
Comune. 
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Articolo 2.5.  (Presentazione delle domande per l'autorizzazione in deroga ai sensi della 
Legge n. 447/95)  

2.5.1. L'esercizio di attività rumorose a carattere temporaneo come definite all'Articolo 2.2.  (Attività 
rumorose nell'ambito pubblici esercizi o circoli privati, o di manifestazioni all'aperto ed 
assimilabili) del presente regolamento, è vincolato all'ottenimento dell'autorizzazione prevista dal 
comma 1, lettera h dell'art. 6 della Legge 447/95 e dall'art. 8 della LR. 10 agosto 2001 nº 13 - 
Norme in materia di inquinamento acustico  

2.5.2. La domanda per tale autorizzazione può essere riferita a più giornate (nei limiti di cui all'Articolo 
2.2.  (Attività rumorose nell'ambito pubblici esercizi o circoli privati, o di manifestazioni all'aperto 
ed assimilabili) e deve intendersi compresa nella domanda di licenza per spettacoli e 
intrattenimenti pubblici (ex Art. 68 e 69 TULPS). 

2.5.3. Con lo stesso atto verrà concessa la licenza e l'autorizzazione in deroga ai sensi dell'art. 6 della 
Legge 447/95 e dall'art. 8 della LR. 10 agosto 2001 nº 13 - Norme in materia di inquinamento , 
con le indicazioni delle prescrizioni e degli orari di cui al presente regolamento. 

2.5.4. Il provvedimento di autorizzazione può comunque dettare tutte le prescrizioni di natura tecnica, 
organizzativa e procedurale per il contenimento del fastidio o disturbo indotto sulle popolazioni 
residenti privilegiando gli abbattimenti alle fonti. 

Articolo 2.6.  (Esclusioni)  
2.6.1. Non sono concesse deroghe di periodo e/o orario alle attività rumorose di cui all'art. 3, ubicate in 

aree ospedaliere e scolastiche (limitatamente al periodo diurno), ed in aree ad esse 
immediatamente limitrofe comprese in un raggio di 50 metri. 

 

CAPO SECONDO -  Cantieri edili, stradali ed assimilabili. 

Articolo 2.7.  (Generalità) 
2.7.1. Si considerano tutte le attività rumorose a carattere temporaneo che vengono prodotte 

nell'ambito di un cantiere attivo nel periodo delle lavorazioni. 

Articolo 2.8.  (Impianti ed attrezzature)  
2.8.1. In caso di messa in opera di cantieri, le macchine e gli impianti in uso dovranno essere conformi 

alle direttive CEE recepite dalla normativa nazionale; per tutte le attrezzature, comprese quelle 
non considerate nella normativa nazionale vigente, dovranno comunque essere utilizzati tutti gli 
accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso (ad esempio: 
carterature, posizionamento ponderato nel cantiere, ecc..). 

2.8.2. In attesa dell'emanazione delle norme specifiche di cui all'Art. 3, comma 1, lettera g della Legge 
447/ 95, gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo 
luminoso e nel rispetto delle norme vigenti di sicurezza del lavoro. 

Articolo 2.9.  (Orari)  
2.9.1. L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi in cantieri edili od 

assimilabili che superino i livelli di zona (secondo la "Classificazione Acustica" adottata dal 
Comune) è consentita nei giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio, dalle ore 8.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00. 

2.9.2. L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi in cantieri stradali od 
assimilabili che superino i livelli di zona, è consentita nei giorni feriali, dalle ore 7.00 alle ore 
20.00. 

Articolo 2.10.  (Limiti massimi)  
2.10.1. II limite assoluto da non superare è 70 dBA (Leq). Non si considerano i limiti differenziali ne’altre 

penalizzazioni. Tale limite s’intende fissato in facciata delle abitazioni adiacenti alle aree in cui 
vengono esercitate le attività. Nel caso di ricettori posti nello stesso fabbricato in cui si eseguono 
i lavori, si considera il limite di 65 dBA (Leq) a finestre chiuse. 
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Articolo 2.11.  (Emergenze)  
2.11.1. I cantieri edili o stradali per il ripristino urgente dell'erogazione dei pubblici servizi (linee 

telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua, gas) ovvero in situazioni di pericolo per 
l'incolumità della popolazione, possono attivarsi in deroga agli orari ed agli adempimenti 
amministrativi previsti dal presente regolamento. 

 

TITOLO 3.  -  ATTIVITÀ RUMOROSE A CARATTERE 
PERMANENTE 

Articolo 3.1.  (Generalità)  
3.1.1. Si considerano attività rumorose a carattere permanente quelle riscontrabili nei locali per lo 

spettacolo in genere, come discoteche, sale da ballo e similari, strutture destinate alle attività 
sportive o per il tempo libero che non siano occasionali o temporanee. 

Articolo 3.2.  (Ambito di applicazione)  
3.2.1. Le norme di cui al presente titolo si applicano a tutte le strutture permanenti aperte o chiuse di 

cui alla Legge 447/95, Art. 8, comma 2, lettere c, d, e (luoghi di pubblico spettacolo o di 
intrattenimento danzante, circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o 
impianti rumorosi, impianti sportivi o ricreativi) ed inoltre agli impianti adibiti a luna park, circo, 
feste e manifestazioni non rientranti nei criteri di temporaneità definiti dall'Articolo 2.2.  (Attività 
rumorose nell'ambito pubblici esercizi o circoli privati, o di manifestazioni all'aperto ed 
assimilabili) del presente Regolamento. 

Articolo 3.3. (Requisiti acustici)  
3.3.1. All’interno delle strutture permanenti, aperte o chiuse, come definite al precedente Articolo 3.2.  

(Ambito di applicazione), l'esercizio delle attività rumorose non deve causare il superamento dei 
limiti di rumore individuati dalla normativa vigente, misurati con le modalità indicate dalla stessa. 

3.3.2. I locali di pubblico spettacolo o intrattenimento danzante, compresi i Circoli Privati ed i pubblici 
esercizi, devono osservare i limiti del livello di pressione sonora delle sorgenti sonore 
determinati dal d.p.c.m. 16 aprile 1999 n. 215 nei tempi e nei modi indicati. 

Articolo 3.4. (Documentazione di Impatto Acustico)  
3.4.1. La domanda di permesso di costruire, DIA o DIAP per le strutture di cui al presente titolo deve 

contenere un'adeguata documentazione di impatto acustico, predisposta secondo i criteri definiti 
dalla Regione (DGR VII/8313/02), così come stabilito all'Articolo 5.2. (Contenimento e 
abbattimento) del presente regolamento. Sono da intendersi soggetti alla presentazione di tale 
documentazione, i nuovi insediamenti, le ristrutturazioni, gli ampliamenti ed i cambi di 
destinazione d'uso. 

3.4.2. Qualora ad una richiesta di trasferimento di licenza o di nuova licenza d'esercizio non 
corrisponda in parallelo la presentazione di domanda di permesso di costruire o DIA, la 
documentazione di impatto acustico dovrà essere allegata alla domanda di titolo abilitativo. 
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TITOLO 4. - DISPOSIZIONI PER SPECIFICHE 
ATTIVITÀ RUMOROSE 

CAPO PRIMO - Condizione di impiego per attrezzature specifiche  

Articolo 4.1. (Macchine da giardino) 
4.1.1. L'uso di apparecchiature ed attrezzi particolarmente rumorosi nei centri abitati, è consentito nei 

giorni feriali dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15:00-19,00; nei giorni festivi e prefestivi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00. 

4.1.2. L'utilizzo di tali attrezzature nel verde pubblico da parte degli addetti è consentito dalle ore 7,30 
alle ore 13,30 e dalle ore 14,30 alle ore 19,00 nei giorni feriali e nei giorni prefestivi dalle ore 
7,30 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 19,00. 

4.1.3. Le macchine e gli impianti in uso per l'esecuzione di lavori di giardinaggio, devono essere tali da 
ridurre l'inquinamento acustico nelle aree adiacenti ai più bassi livelli consentiti dalla tecnica 
corrente. 

Articolo 4.2. (Impianti di condizionamento) 
4.2.1. L'installazione di apparecchiature e canali di presa o espulsione d'aria che fanno parte di 

impianti di condizionamento, riscaldamento o ventilazione, in parti esterne di edifici quali cortili 
interni, pareti ed infissi, coperture e terrazzi è consentita unicamente per impianti che rispettino i 
valori indicati nella Tabella B dell'allegato A del d.p.c.m. 15 dicembre 1997 e, (per quanto non in 
contrasto) la normativa UNI 8199, nonché il criterio differenziale di cui al d.p.c.m. 14 novembre 
1997. I dispositivi di cui al comma precedente devono essere installati adottando gli opportuni 
accorgimenti tecnici necessari al rispetto delle norme quali: silenziatori, isolatori meccanici ed 
antivibranti degli appoggi e degli ancoraggi. 

Articolo 4.3. (Cannoncini spaventapasseri) 
4.3.1. In attesa che, per la protezione dei prodotti coltivati, vengano trovate tecnologie meno 

disturbanti per la popolazione, l'uso dei dissuasori sonori sul territorio comunale è consentito nel 
rispetto dei criteri sotto indicati: 
- posizionamento del cannone a distanza superiore a 500 Mt. dalle abitazioni residenziali e con 

la bocca di sparo non orientata verso le stesse; 
- ai fini di sicurezza e per evitare manomissioni da parte di estranei occorrerà proteggere il 

cannone con una recinzione; 
- fascia oraria: 7.30 -13.00 e 15.00 -19.00: cadenza di sparo ogni 3 minuti; 
- fascia oraria: 13.00 -15.00: cadenza di sparo ogni 6 minuti; 
- in caso di piccoli vigneti, valutare la sostituzione del cannone con attrezzature non rumorose. 

Articolo 4.4. (Allarmi antifurto) 
4.4.1. I sistemi di allarme acustico antifurto devono essere dotati di un dispositivo temporizzatore che 

ne limiti l'emissione sonora ad un massimo di 10 minuti primi, nel caso di sistemi di allarme 
acustico antifurto installati su veicoli l'emissione sonora deve essere intervallata e comunque 
contenuta nella durata massima di 3 minuti primi. In tutti i casi il riarmo del sistema di allarme 
non può essere di tipo automatico, ma deve essere effettuato manualmente. 

Articolo 4.5. (Autolavaggi)  
4.5.1. L'impiego di apparecchiature rumorose (aspiratori automatici, lavajet, etc.) nell'ambito dei sistemi 

di autolavaggio con mezzi automatici installati nelle zone residenziali e, più in generale, lo 
svolgimento di dette attività, anche self-service, in aree aperte al pubblico è consentito nei giorni 
feriali dalle ore 7.00 alle ore 21.00. e nei giorni festivi dalle 9.00 alle 21.00 e comunque nel 
rispetto dei limiti di legge. 
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4.5.2. Gli autolavaggi di nuovo insediamento, devono essere collocati al di fuori delle zone residenziali 
di cui agli strumenti urbanistici e ad una distanza di almeno 100 m dalle stesse. 

Articolo 4.6. (Pubblicità fonica)  
4.6.1. La pubblicità fonica entro i centri abitati è consentita unicamente in forma itinerante nei giorni 

feriali dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.30 alle ore 19.00, fatto comunque salvo il 
possesso delle necessarie autorizzazioni amministrative ai sensi della normativa vigente. 

4.6.2. La pubblicità fonica è vietata all’interno delle zone A di cui all'Art. 6 del D.P.C.M. 1 marzo 1991 o 
nelle zone I e II così come individuate nella "Classificazione acustica" del territorio comunale 
(qualora adottata), e comunque in aree ospedaliere e scolastiche, ed in aree ad esse 
immediatamente adiacenti ricomprese in un raggio di 50 m. 

Articolo 4.7. (Manifestazioni religiose tradizionali)  
4.7.1. L’uso di campane o di sorgenti sonore installate presso edifici adibiti ad attività di culto è 

consentito esclusivamente quando connesso alle funzioni e alle manifestazioni religiose: in tal 
caso, l’uso delle campane è in deroga a qualsiasi normativa in campo acustico. 

 

TITOLO 5. - DIFESA DALL'INQUINAMENTO 
ACUSTICO DERIVANTE DALLA CIRCOLAZIONE 

DEGLI AUTOVEICOLI 

Articolo 5.1. (Controllo) 
5.1.1. La verifica della congruenza acustica complessiva derivante dall'attuazione dei piani della 

mobilità o di pianificazione del territorio è programmata dall'organo competente (ARPA) in 
collaborazione con gli uffici comunali competenti. 

Articolo 5.2. (Contenimento e abbattimento)  
5.2.1. Per quanto possibile, nelle vie di circolazione urbane ad elevato flusso di traffico, dovranno 

essere adottate, anche in fase di manutenzione, soluzioni tecnologiche, accorgimenti costruttivi 
e scelte di materiali idonei atti a garantire la minimizzazione dell'inquinamento acustico da essi 
prodotto, mentre nelle vie di circolazione secondarie si privilegeranno interventi di riduzione del 
traffico. 

5.2.2. Sono previsti i seguenti divieti per l'abbattimento della rumorosità prodotta dal traffico: 
• eseguire operazioni di carico e scarico, senza adottare adeguati provvedimenti per ridurre la 

rumorosità e al di fuori degli orari consentiti se esistenti. 
• trasportare bidoni, profilati metallici o comunque carichi potenzialmente rumorosi, senza fissarli 

e/o isolarli adeguatamente; 
• utilizzare apparecchi radio ad alto volume o altri strumenti per la riproduzione dei suoni, 

installati o trasportati a bordo di veicoli; 
• azionare sirene su veicoli autorizzati, fuori dai casi di necessità. 
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TITOLO 6.  -  ADEMPIMENTI IN MATERIA DI 
PERMESSO DI COSTRUIRE, DENUNCIA DI INIZIO 
ATTIVITÀ, AGIBILITÀ / ABITABILITÀ, LICENZE E 

AUTORIZZAZIONI 

CAPO PRIMO - Categorie di prevenzione dall'inquinamento acustico 
La legge 447/1995 e la LR. 10 agosto 2001 nº 13 - Norme in materia di inquinamento acustico  
prevedono varie tipologie di documentazione finalizzate alla prevenzione dell’inquinamento acustico, le 
quali sono riconducibili alle seguenti categorie: 

1 - Documentazione di Previsione di Impatto Acustico; 
2 - Valutazione Previsionale di Clima Acustico; 
3 - Requisiti acustici passivi degli edifici. 

Ai Comuni è affidato il compito di valutare la correttezza formale e la completezza della documentazione, 
rimandando la valutazione di conformità tecnica all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
territorialmente competente. 

Articolo 6.1. (Documentazione di previsione di impatto acustico)  
6.1.1. La documentazione di previsione impatto acustico deve essere presentata per il rilascio degli atti 

abilitativi per la realizzazione, modifica (compreso il mutamento d'uso senza opere) o 
potenziamento delle seguenti opere: 
a) opere soggette a V.I.A.; 
b) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
e) discoteche; 
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinali o impianti rumorosi; 
e) impianti sportivi e ricreativi; 
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; 
g) strade di tipo A (autostrade), B (extraurbane principali), C (extraurbane secondarie), D 

(urbane di scorrimento), E (strade di quartiere), F (strade locali) secondo la classificazione di 
cui al DLgv 30/04/92, n. 285, e successive modificazioni; 

6.1.2. La Documentazione di previsione di Impatto Acustico, deve essere allegata, a corredo di: 
• concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, 

sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 
• provvedimenti comunali che abilitano all'utilizzo dei medesimi immobili ed infrastrutture; 
• provvedimenti di licenza od autorizzazione all'esercizio di attività produttive; 

6.1.3. Va controllato il rispetto della normativa per la tutela dell'inquinamento acustico; in particolare 
deve essere presentata adeguata documentazione di impatto acustico, conforme ai criteri 
stabiliti dalla Regione Lombardia con Delibera di Giunta Regionale 7/8313 dell’8.3.2002 
"Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di 
valutazione previsionale del clima acustico", redatta da un tecnico abilitato in Acustica 
Ambientale di cui all'art. 2 della Legge 447/1995, che documenti i livelli sonori previsti 
dall'esercizio delle infrastrutture, dell'impianto o dell'attività e le eventuali misure da porre in atto 
per garantire il rispetto dei limiti di zona (secondo la Classificazione Acustica). 

6.1.4. La documentazione di cui al comma 6.1.1. va richiesta anche per nuovi esercizi pubblici o per 
quelli già esistenti nel caso di modifiche o potenziamenti, che utilizzino impianti di diffusione 
sonora od eseguano musica dal vivo. 

6.1.5. In ogni caso tali impianti dovranno rispettare i requisiti acustici previsti dal DPCM. 16 aprile 
1999, n.215. 

6.1.6. Per le attività produttive esistenti, l'obbligo di presentazione di una documentazione di impatto 
acustico vige nel caso di modifiche o potenziamenti e nel caso di variazioni e/o trasferimenti di 
licenze, qualora l'Amministrazione Comunale lo ritenga necessario. 
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6.1.7. Qualora le caratteristiche acustiche delle stesse risultino inadeguate rispetto ai limiti previsti 
dalla classificazione del territorio comunale, ai fini del relativo adeguamento viene concesso alle 
imprese un periodo di tempo pari a quello necessario per completare il piano di ammortamento 
degli interventi di bonifica in atto in conformità ai principi di cui alla Legge 447/1995 ed ai criteri 
dettati dalla Regione. 

6.1.8. Le domande di licenza per quelle attività che comportino l'utilizzo di motori o macchinari che 
possono produrre rumore e che siano inserite in edifici destinati prevalentemente ad abitazione, 
dovranno contenere sempre la documentazione di impatto acustico (macellerie, latterie, 
pescherie, rivenditori di latticini, alimentari, magazzini, supermercati, depositi, lavanderie, 
laboratori di panificazione, officine, tipografie, cucine di ristoranti, magazzini di commercio 
all'ingrosso e/o dettaglio, ecc.). 

6.1.9. Potranno essere esentate dalla presentazione di una documentazione di impatto acustico quelle 
attività che verranno esercitate in locali ove non siano installati impianti e che non richiedano per 
il loro esercizio l'utilizzo di strumentazione o macchinari che possano produrre emissioni 
rumorose. I titolari delle stesse attività, in ogni caso dovranno dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, la condizione di esenzione sopradescritta che potrà venire accertata, qualora 
necessario, dal personale dipendente dell'ufficio competente. 

6.1.10. L'assenza della Documentazione di previsione di Impatto Acustico è causa di improcedibilità 
della domanda. 

6.1.11. In caso di Denuncia Inizio Attività (D.I.A.) od altro atto equivalente, in luogo della domanda di 
rilascio dei provvedimenti di cui ai commi precedenti, la documentazione prescritta deve essere 
tenuta dal titolare dell'attività a disposizione dell'Autorità di controllo. 

6.1.12. Nella realizzazione di nuovi edifici adibiti a qualsiasi uso disciplinata da intervento edilizio diretto, 
e gli interventi di restauro, risanamento, ristrutturazione edilizia ed ampliamento di edifici 
preesistenti, in quanto comportanti il rifacimento o la sostituzione/coibentazione di muri 
serramenti esterni, di solai, pavimenti e divisori tra singole unità catastali, dovrà essere garantito 
il rispetto dei limiti di zona. 

Articolo 6.2. (Valutazione previsionale di Clima Acustico) 
6.2.1. Qualora siano previsti dagli strumenti urbanistici nuovi insediamenti, è fatto obbligo di produrre 

una valutazione previsionale del clima acustico, secondo i criteri definiti dalla Regione, delle 
aree interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti (ai sensi dell'alt. 8 
della Legge 447/1995): 

• scuole ed asili nido, 
• ospedali, 
• case di cura e di riposo, 
• parchi pubblici urbani ed extraurbani, 
• nuovi insediamenti residenziali prossimi ad infrastrutture stradali o ferroviarie, discoteche, 

circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari ed impianti rumorosi. 
6.2.2. La valutazione previsionale di clima acustico dovrà essere redatta in conformità ai criteri stabiliti 

dalla Regione Lombardia con Delibera di Giunta Regionale 7/8313 dell’8.3.2002 "Modalità e 
criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione 
previsionale del clima acustico" da un tecnico abilitato in Acustica Ambientale di cui all'art. 2 
della Legge 447/1995. 

6.2.3. Nel caso in cui un nuovo insediamento risultasse esposto ad una rumorosità non compatibile 
con la destinazione dello stesso, dovranno essere indicati gli interventi tesi a conseguire la 
compatibilità ed in particolare la conformità dei requisiti acustici passivi stabiliti dal D.P.C.M. 5 
dicembre 1997. 

Articolo 6.3. (Requisiti acustici passivi degli edifici) 
6.3.1. Alle domande di rilascio di Piano attuativo, Permesso a Costruire, Agibilità, Autorizzazioni 

all’esercizio, ovvero nel caso di DIA, deve essere allegata la Dichiarazione del Progettista o la 
Dichiarazione da parte di Tecnico competente in acustica ambientale, che attesti il 
rispetto dei Requisiti Acustici Passivi degli Edifici, con le seguenti modalità: 
a) patrimonio edilizio esistente: 

I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente devono essere corredati dalla 
Dichiarazione del Progettista che attesti il rispetto dei Requisiti Acustici Passivi stabiliti 
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dal D.P.C.M. 5 Dicembre 1997 e secondo le modalità definite dalla LR. 10 agosto 2001 
nº 13 - Norme in materia di inquinamento acustico art. 7, comma 1  

b) nuove costruzioni: 
I progetti relativi a nuove costruzioni devono essere corredati da una Dichiarazione 

da parte di Tecnico competente in acustica ambientale, che attesti il rispetto dei 
Requisiti Acustici Passivi stabiliti dal D.P.C.M 5 Dicembre 1997 e secondo le 
modalità definite dalla LR. 10 agosto 2001 nº 13 - Norme in materia di inquinamento 
acustico  art. 7, commi 2 e 3. 

 

TITOLO 7. - CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, 
COORDINAMENTO ED ADEGUAMENTO 

Articolo 7.1.  (Strumenti urbanistici)  
7.1.1. Gli strumenti urbanistici vigenti o adottati, compreso il regolamento edilizio, e le varianti degli 

stessi dovranno essere coordinati con quanto previsto dal piano di Classificazione acustica. 

Articolo 7.2.  (Regolamenti)  
7.2.1. Analogamente dovranno essere adeguati il regolamento di igiene e sanità ed il regolamento di 

Polizia Municipale, con particolare riferimento al controllo, al contenimento e all'abbattimento 
delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli autoveicoli e dall'esercizio di attività che 
impiegano sorgenti sonore. 

 

TITOLO 8. - SISTEMA SANZIONATORIO E 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 8.1. (Ordinanze contingibili ed urgenti)  
8.1.1. Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o dell'am-

biente, il Sindaco dispone con ordinanza specifica il termine entro il quale eliminare le cause che 
danno origine all'inquinamento acustico. 

8.1.2. Il Sindaco può inoltre disporre, con ordinanza: 
• limiti d'orario per l'esercizio di attività rumorose di carattere straordinario ed eccezionale che si 

svolgano in aree aperte al pubblico, non considerate nel presente regolamento; 
• il ricorso temporaneo a speciali forme di contenimento o di abbattimento delle emissioni 

sonore, inclusa l'inibitoria parziale o totale di determinate attività, anche autorizzate in 
deroga. 

Tali facoltà non si estendono ai servizi pubblici essenziali essendo riservate esclusivamente al 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

Articolo 8.2. (Sanzioni) 
8.2.1. Le violazioni alle norme contenute nel presente regolamento delle prescrizioni legalmente date 

costituendo violazione delle disposizioni dettate dal Comune in applicazione dell'alt. 10 comma 3 
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della Legge 447/95 sono punibili con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 258,00 ad € 10.329,00. 

8.2.2. Sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli artt. 659 e 650 del C.P. 
8.2.3. L'inosservanza di provvedimenti contingibili ed urgenti legalmente dati dal Sindaco, ai sensi 

dell'alt. 9, comma 1 della Legge 447/95 e dell'Articolo 7.1.  (Strumenti urbanistici) del presente 
regolamento, è punibile con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 
1.033,00 ad € 10.329,00. 

8.2.4. Chiunque, nell'esercizio o nell'impiego di una sorgente fissa o mobile di emissioni sonore, superi 
i valori limite di emissione e supera i valori limite di emissione o di immissione di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettere e) e f) della Legge 447/95 fissali in conformità al disposto dell'articolo 3, 
comma 1, lettera a) stessa norma, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da € 516,00 ad € 5.165,00. 

8.2.5. Per le strutture di cui al TITOLO IV, il mancato rispetto dei limiti massimi di rumorosità all'interno 
ed all'esterno, comporta, oltre alle sanzioni previste dalle vigenti leggi e dal presente 
Regolamento, la sospensione della licenza d'esercizio fino all'avvenuto adeguamento ai limiti 
fissati dalla normativa. 

Articolo 8.3. (Misurazioni e controlli)  
8.3.1. Per la strumentazione, le modalità di misura e le definizioni tecniche si fa riferimento alla 

normativa nazionale vigente. 
8.3.2. L'attività di controllo/rilevazione fonometrica è demandata all'organo competente (ARPA), il 

controllo del rispetto degli orari indicati nel regolamento è di competenza della Polizia Municipale 
e alle altre Forze dell'Ordine presenti nel territorio. 

Articolo 8.4. (Termini di applicazione)  
8.4.1. II presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla data della sua avvenuta 

pubblicazione per gg. 30 all'Albo Pretorio Comunale. 
8.4.2. Da tale data sono abrogate tutte le norme regolamentari disciplinanti la medesima materia. 

Articolo 8.5. (Decadenza)  
8.5.1. L'emanazione dei criteri di cui all'alt. 4 della Legge 447/95 da parte della Regione comporterà la 

contestuale decadenza delle parti del presente regolamento in contrasto con i medesimi. 
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TITOLO 9. - ALLEGATI AL REGOLAMENTO 

Allegato 9.1. (Normativa di riferimento) 
 

♦ DPCM 1 marzo 1991 – “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno” 

♦ D.lgs. 30 aprile 1992, n°285 – “Nuovo codice della strada” 
♦ Legge 26 ottobre 1995 n° 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 
♦ DM 16 marzo 1998 - "Tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico" 
♦ DPR 18 novembre 1998 n 459 – “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.11 della 

legge 26 ottobre 1995 n° 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario” 

♦ DPCM 14 novembre 1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
♦ DM. 29 novembre 2000 – “criteri per la predisposizione da parte di gestori dei servizi pubblici di 

trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani di contenimento e abbattimento del rumore” 
♦ LR. 10 agosto 2001 n° 13 Regione Lombardia – “Norme in materia di inquinamento acustico” 
♦ DGR 12 luglio 2002 n° 7/9776 Regione Lombardia – “Criteri tecnici per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale” 
♦ DPR 30 marzo 2004 n° 142 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell'art. 11 della legge 26 
ottobre 1995 n° 447. 

♦ DGR 11349 del 10/02/2010 
 

Allegato 9.2. (Leggi e decreti citati nel testo.)  
(il numero di pagina è in grassetto) 
 
Codice di procedura penaleart.659; 4 
DPCM 1.03.1991; 14 
DPCM 14.11.1997; 5; 6; 7; 8; 13 
DPCM 16.04.1999 n.215; 12 
DPCM 5.12.1997; 17; 18 

DPR 30marzo 1995 nº 142\b; 7 
L. 26 ottobre 1995  nº 447; 4; 7; 8; 9; 10; 12; 16; 

17; 19; 20; 21 
LR. 10 agosto 2001 nº 13 - Norme in materia di 

inquinamento acustico; 9; 10; 16; 18 
 

Allegato 9.3. (CANTIERI EDILI - testo da inserire nelle concessioni/autorizzazioni edilizie) 
9.3.1. L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi, sono consentiti nei giorni 

feriali, dalle ore 8.00 alle ore 19.00 e il sabato dalle ore 8 alle ore 13, nei limiti di rumore indicati 
all'alt. 9 del Regolamento Comunale per la Disciplina delle Attività Rumorose. 

 

Allegato 9.4. (CANTIERI STRADALI - testo da inserire nelle relative concessioni lavori in 
sede stradale.) 

9.4.1. L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi sono consentiti nei giorni 
feriali, dalle ore 7.00 alle ore 20.00 entro i limiti di rumore indicati all'Articolo 2.9.  (Orari) del 
presente Regolamento Comunale per la Disciplina delle Attività Rumorose.
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Allegato 9.5. MODULO PER LA RICHIESTA DELL’AUTORIZZAZIONE IN DEROGA 
(CANTIERI) 

(Cfr. Articolo 2.5.  (Presentazione delle domande per l'autorizzazione in deroga ai sensi della Legge n. 447/95) 
 

AL RESPONSABILE 
DELL' UFFCIO TECNICO 
del Comune di 
23020 PRATA CAMPORTACCIO 
Via Ezio Vanoni, 2 

 
 

Il sottoscritto  nato a  il / /  
 (cognome e nome) (luogo di nascita) (gg/mm/aa) 
 
residente a   
 (città/località) (via/piazza)     
 
in qualità di  dell'impresa  
 (responsabile/dirigente/ ecc.)  (nome dell'Impresa) 
 
Partita IVA nº        
 (Numero P. IVA)       
 
per i lavori         
Atti del procedimento edilizio (DIA o permesso di 
costruire)  
 

CHIEDE 
 
 

che gli venga rilasciata l’ autorizzazione in deroga ai sensi dell’articolo 6 – 1° comma - lettera h) – della 
Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 e dell’art. 8 della Legge Regionale n. 13 del 10 agosto 2001. 
 
A tal fine dichiara che: 

a far data dal / /
la durata dei lavori è di giorni:  

fino al / /

dalle ore 
e che i lavori verranno eseguiti al mattino dei giorni feriali

alle ore 

dalle ore 
e al pomeriggio dei giorni feriali (sabato escluso)

alle ore 

 
Allo scopo allega: 
- Planimetria aggiornata di dettaglio dell'area interessata dall'attività, in scala adeguata, con evidenziate 

le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi utilizzati da persone o comunità potenzialmente 
interessate; 

- Relazione tecnica dettagliata dei lavori da eseguire, del piano di lavoro e delle apparecchiature 
rumorose che si prevede di utilizzare; 

 
Prata Camportaccio, li _________________________ 
 
 

__________________________________ 
(firma) 

 



 

Allegato 9.6. MODULO PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA 
(MANIFESTAZIONI) 

(Cfr. Articolo 2.5.  (Presentazione delle domande per l'autorizzazione in deroga ai sensi della Legge n. 447/95) 
 

AL RESPONSABILE 
DELL' UFFCIO TECNICO 
del Comune di 
23020 PRATA CAMPORTACCIO 
Via Ezio Vanoni, 2 
 

 
 

Il sottoscritto  nato a  il / /  
 (cognome e nome) (luogo di nascita) (gg/mm/aa) 
 
residente a   
 (città/località) (via/piazza)     
 
in qualità di  di   
 (responsabile/dirigente/ ecc.)  (nome società / associazione / ente) 
 
Partita IVA nº        
 (Numero P. IVA)       
 
 

CHIEDE 
 
 

che gli venga rilasciata l’ autorizzazione in deroga ai sensi dell’articolo 6 – 1° comma - lettera h) – della 
Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 e dell’art. 8 della Legge Regionale n. 13 del 10 agosto 2001 per la 
seguente attività: 
 
 

Che si svolgerà in via ________________________________________________________ n° _______ 
 

 dal / /
nei i giorni: 

 al / /

dalle ore 

alle ore 

dalle ore 
 e negli orari seguenti:

alle ore 

 
Allo scopo allega: 
- Planimetria aggiornata di dettaglio dell'area interessata dall'attività, in scala adeguata, con evidenziate    
le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi utilizzati da persone o comunità potenzialmente interessate; 
- Relazione tecnica dettagliata con descrizione delle attività previste; 
 
 
Prata Camportaccio, li _________________________ 
 

__________________________________ 
(firma) 

 



 

Allegato  9.7.   MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI 
IMPATTO ACUSTICO 

(Cfr. Articolo 3.4. (Documentazione di Impatto Acustico) 
 

AL RESPONSABILE 
DELL' UFFCIO TECNICO 
del Comune di 
23020 PRATA CAMPORTACCIO 
Via Ezio Vanoni, 2 

 

OGGETTO: Documentazione di impatto acustico ai sensi della L. 447/95 Art. 8 
comma 2 
 
Il sottoscritto  nato a  il / /  

(cognome, nome ragione sociale) (luogo di nascita) (gg/mm/aa) 
 
Residente a     

 (città/località) (via/piazza) (CAP) 
 
Partita IVA nº  C. F.:  
 (Numero P. IVA)  (Codice Fiscale) 
 
Telefono    

(nº telefono) (e-mail) (Fax) 
 
in qualità di    

 (Via/Piazza) (Nº) 
 
    

(Particella) (del Foglio) (Subalterno) 
 
 

CHIEDE 
 

 
Il nulla osta impatto acustico ai sensi della L. 447 art. 8 comma 2 per la seguente attività: 

 

۞ ۞ ۞ ۞ ۞ ۞ 
    

Circolo privato 
o pubblico 
esercizio 

 

Impianto 
sportivo o 
ricreativo 

 

Ferrovia o altro 
sistema su 

rotaia 

Aereoporto Discoteca Infrastruttura 
stradale 

Denominata: 
 
allega a tal fine documentazione redatta ai sensi della DGR VII/8313/02 a firma di tecnico competente in 
acustica ambientale. 
 
Prata Camportaccio, li _________________________ 
 

__________________________________ 
(Il richiedente) 

 



 

Allegato  9.8.   MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

(Cfr. Articolo 6.1. (Documentazione di previsione di impatto acustico) 
 

AL RESPONSABILE 
DELL' UFFCIO TECNICO 
del Comune di 
23020 PRATA CAMPORTACCIO 
Via Ezio Vanoni, 2 

 

OGGETTO: Valutazione di clima acustico ai sensi della L. 447/95 Art. 8 comma 3 
 
 

Il sottoscritto  nato a  il / /  
(cognome, nome ragione sociale) (luogo di nascita) (gg/mm/aa) 

 
Residente a     

 (città/località) (via/piazza) (CAP) 
 
Partita IVA nº  C. F.:  
 (Numero P. IVA)  (Codice Fiscale) 
 
Telefono    

(nº telefono) (e-mail) (Fax) 
 
in qualità di    

 (Via/Piazza) (Nº) 
 
    

(Particella) (del Foglio) (Subalterno) 
 

PRESENTA 
 
 

Valutazione  di clima acustico ai sensi della L. 447 art. 8 comma 3 
 
Per la realizzazione della seguente attività: 
 

۞ ۞ ۞ ۞ ۞ 
  

Ospedale 
 

Casa di cura 
 

Parco pubblico 
urbano o 

extraurbano 

 

Nuovo insediamento residenziale 
prossimo alle opere di cui al 

comma 2 dell'Art. 8 L. 447/95 

Scuola o asilo 

 
Denominata: _________________________________________________________________________ 
 
e allega documentazione redatta ai sensi della DGR VII/8313/02 a firma di tecnico competente in 
acustica ambientale. 
 
Prata Camportaccio, li _________________________ 
 

__________________________________ 
(Il richiedente) 
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